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INTRODUZIONE E NOTA METODOLOGICA

Il bilancio sociale 2025 integra le linee guida adottate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 4
luglio 2019, ed è redatto in modo da cogliere lo spirito del legislatore. 

La Riforma del Terzo Settore nasce con l’intenzione di riorganizzare e razionalizzare il variegato mondo del sociale e, tra
le tante modifiche apportate, ha voluto dare maggior peso e maggiore importanza alla rendicontazione sociale: nelle
intenzioni del legislatore il nuovo Bilancio Sociale diventa così uno strumento di informazione e trasparenza nei
riguardi degli stakeholder e, al tempo stesso, uno strumento utile all’Associazione per la valutazione e il controllo
dei risultati conseguiti nell’esercizio di riferimento. 
Per avvicinarsi a questo obiettivo, la struttura del Bilancio Sociale 2025 di Medici per la Pace rispecchia, ove compatibili
e rilevanti, le indicazioni contenute nel “documento di ricerca n.17 - Rendicontazione sociale nel non profit e riforma
del terzo settore” redatto dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale. 
 
Per Medici per la Pace, adottare queste nuove direttive non significa solamente adempiere correttamente ad un
obbligo amministrativo, cui peraltro l’Associazione non è soggetta a causa dell'entità dei proventi registrati nel corso
del 2025, ma diventa una modalità per comunicare l’operato dell’Associazione e per dotarsi di un documento
programmatico che metta in evidenza la direzione intrapresa e metta in relazione tutti gli attori coinvolti, dai
beneficiari ai donors istituzionali, dai volontari dell’associazione al territorio di riferimento. 

Insomma,  uno st rumento creato con voi  per  voi  (e per  noi) !  
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2. IDENTITÀ

MEDICI PER LA PACE ODV

interventi e servizi sociali;
interventi e prestazioni sanitarie;
prestazioni socio-sanitarie;
educazione, istruzione e formazione professionale,
nonché attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;
formazione extra-scolastica, finalizzata alla
prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e
al contrasto della povertà educativa;
cooperazione allo sviluppo, nonché iniziative di
solidarietà internazionale, anche mediante interventi di
carattere straordinario ed emergenziale;
accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei
migranti;
sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o
prodotti, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate;
promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale, promozione delle
pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  PREVALENTE 
(ART. 5 DELLO STATUTO)

ANAGRAFICA

IDENTITÀ

Sede legale: via G. Cotta, 4, 37131 Verona

(Italia)

Sede operativa: via Montorio, 43, 37131 Verona

(Italia)

Codice Fiscale: 93147060235

Forma giuridica: Organizzazione di

volontariato

Settore prevalente: 94.99.90 - Attività di

organizzazioni associative

Data di chiusura dell’esercizio di riferimento:
31/12/2025
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Medici per la Pace nasce a Verona nel 2002 come associazione di volontariato e, nello stesso anno, viene riconosciuta
come Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) e viene iscritta nel Registro delle ODV della Regione
Veneto (codice VR0625). Nel 2007, l’Associazione viene iscritta al Registro delle persone giuridiche presso la Prefettura
di Verona. Dal 2020, con l’adeguamento alle normative contenute nella “Riforma del Terzo Settore", la denominazione è
Medici per la Pace ODV e, a partire dal 30/12/2022, risulta completata la fase di trasmigrazione nella corrispondente
sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con numero di registro 92528. Si segnala altresì che nel
corso dei primi mesi dell’anno 2025 la nostra associazione ha ottenuto l’iscrizione all’Elenco AICS delle Organizzazioni
della Società Civile (OSC) ai sensi dell’Art.26 della L. 125/2014 e dell'art. 17 del D.M. 113/2015, con decreto 15 del 14/03/2025.

Medici per la Pace è un’associazione di volontariato, apartitica e aconfessionale, attiva dal 2002 con lo scopo di
tutelare il diritto alla salute in Italia e nel mondo.  L’associazione nasce su iniziativa di un gruppo di medici e infermieri
al quale si aggiungono, negli anni, volontari con diverse professionalità, giovani e studenti. Dal 2002 l’associazione
realizza progetti di cooperazione allo sviluppo in Asia (India, Myanmar, Cambogia, Nepal, Bangladesh, Giordania), in
America Latina (Ecuador, Guatemala), in Africa (Kenya, Rwanda, Repubblica Democratica del Congo) e nell'Europa
dell'Est (Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia), in sinergia con le istituzioni locali ed in partenariato con i diversi enti
della società civile. 

In Italia, nel 2006, l’associazione, su richiesta del Comune di Verona, si è occupata delle gravi condizioni igienico-
sanitarie della comunità rom locale. Da allora, Medici per la Pace offre anche sul territorio italiano servizi di assistenza
ed educazione sanitaria a persone in condizione di disagio economico e di emarginazione sociale. All’intervento
sanitario si aggiungono attività di sensibilizzazione ed educazione alla solidarietà e al rifiuto della discriminazione,
attraverso conferenze, mostre fotografiche ed incontri in scuole, università e carceri.

FORMA GIURIDICA

CHI SIAMO
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Medici per la Pace opera per: 

Migliorare le condizioni di salute, sociali ed educative delle popolazioni più vulnerabili;
Contrastare povertà, ignoranza, discriminazione e ingiustizia;
Offrire servizi socio-sanitari a persone in stato di bisogno, senza alcuna distinzione di nazionalità, etnia, cultura,
sesso, genere e religione.

Per perseguire le finalità sopra definite, svolge le seguenti azioni: 

ricerca di ogni possibile forma di collaborazione sia a livello nazionale che internazionale, che possa consentire
di compiere missioni in qualsiasi parte del mondo in cui si renda necessario il proprio intervento;
collaborazione con gli Organismi Internazionali, i Governi e le autorità costituite dei Paesi oggetto di intervento,
oltre che con gli Enti pubblici nazionali ed internazionali per progetti di carattere umanitario;
iniziative per informare ed educare il pubblico sulle proprie finalità ed attività, utilizzando qualunque mezzo di
comunicazione;

MISSION
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promozione di attività di formazione dei volontari, attività di studio, ricerca ed organizzazione di corsi, seminari e
convegni sugli argomenti di interesse dell'organizzazione;
svolgimento di tutte le attività che possano facilitare il conseguimento dei fini anzidetti, anche raccogliendo i
fondi necessari;
attività di carattere sociale e sanitario rivolta alla popolazione emarginata e bisognosa del territorio nazionale; 
attività volte allo sviluppo e al miglioramento delle condizioni igieniche, sanitarie e sociali dei Paesi meno
avanzati, in spirito di collaborazione per il raggiungimento del benessere fisico, mentale e sociale dei
beneficiari; 
assistenza alle persone colpite da eventi dannosi anche collettivi, come catastrofi naturali e guerre;
attività di collaborazione e sostegno tecnico-professionale a favore di organizzazioni italiane e straniere che
condividono i fini istituzionali di Medici per la Pace ODV.

GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE CHE GUIDANO IL NOSTRO LAVORO:
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Il Consiglio Direttivo di Medici per la Pace ha approvato il 21/12/2023 il Codice Etico che stabilisce le linee guida
fondamentali per la condotta e le operazioni dell'Organizzazione, riflettendo i valori di rispetto, equità, trasparenza e
responsabilità nell’implementazione dei progetti in Italia e nel mondo. 

Tale impegno riflette non solo la dedizione di Medici per la Pace a standard etici elevati, ma sottolinea anche
l'importanza di una collaborazione e di un coinvolgimento responsabili per raggiungere gli obiettivi di sviluppo
sostenibile e di promozione dei diritti umani che costituiscono il cuore della mission dell'organizzazione.

CODICE ETICO

CHILD SAFEGUARDING POLICY
Il documento, elaborato e approvato dal Consiglio Direttivo di Medici per la Pace in data 21/12/2023, stabilisce le linee
guida fondamentali per la condotta e le operazioni dell'Organizzazione nei confronti dei minori. Lo scopo della policy è
fornire raccomandazioni e linee guida per assicurare che i programmi e le attività di Medici per la Pace non
danneggino i minori e li preservino da ogni rischio di abuso, nonché mettere il personale e i partner di Medici per la
Pace in condizione di rispondere in modo appropriato in caso di incidenti o di sospetti di abuso. 

Medici per la Pace si impegna a proteggere i minori da ogni forma di violenza fisica o mentale, danno o abuso,
abbandono o trattamento negligente, maltrattamento o sfruttamento, incluso l’abuso sessuale, come descritto dalla
Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia (UNCRC 1989).
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Medici per la Pace è parte della rete di organizzazioni nazionali AOI (Associazione delle Organizzazioni Italiane di
cooperazione e solidarietà internazionale), della Federazione del Volontariato di Verona - CSV di Verona e della rete
di organizzazioni veronesi "Nella mia città nessuno è straniero".
È ente fondatore dell'omonima charity "Doctors for Peace USA" con sede in Wisconsin, USA.
 

Medici per la Pace opera con progetti socio-sanitari
ed educativi in Italia. Le attività di cooperazione allo
sviluppo si svolgono in Asia, America Latina, Africa ed
Europa dell'Est. 

Dal 2002, Medici per la Pace ha lavorato in Asia
(India, Myanmar, Cambogia, Nepal, Bangladesh,
Giordania), in America Latina (Ecuador, Guatemala),
in Africa (Kenya, Rwanda, Repubblica Democratica
del Congo) e nell'Europa dell'Est (Romania, Albania,
Serbia, Slovacchia, Slovenia).
 

AREE TERRITORIALI DI ATTIVITÀ

RETI DI APPARTENENZA
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L'Assemblea ordinaria degli associati è costituita da tutti gli aderenti dell'organizzazione.
In essa hanno diritto al voto gli iscritti nel Libro Associati da almeno tre mesi e in regola con il versamento della quota
associativa. E' presieduta dal Presidente dell'Associazione e, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente. Nel caso di
assenza di entrambi l'assemblea elegge un proprio Presidente.
L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, per
l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. L'assemblea ordinaria ascolta in tale sede la relazione annuale
sulle attività svolte preparata dal Consiglio Direttivo e presentata dal Presidente o suo incaricato e vota il bilancio
consuntivo relativo all'anno precedente. 
Nell’esercizio 2025, l’Assemblea degli associati si è riunita una volta per l’assemblea ordinaria in data 19/06/2025.
Medici per la Pace, al 31/12/2025, conta 15 soci di cui 8 donne e 7 uomini.
 

DONNE UOMINI
0

2

4

6

8

L’Associazione, essendo un'organizzazione di volontariato, ha il divieto di distribuire,
anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale
durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs 117/2017 ed eventuali
modificazioni, nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste
(articolo 17 dello Statuto). 

Sono organi di Medici per la Pace: l’Assemblea degli Associati (art. 11 dello statuto), il Consiglio Direttivo (art 13
statuto) e il Presidente e Vicepresidente (art. 14 statuto). L’associazione si avvale, inoltre, di uno staff con funzioni
operative, che si occupa di progettazione, comunicazione e raccolta fondi.

STRUTTURA, GOVERNANCE, AMMINISTRAZIONE

L'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
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Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed ha il compito di governare l’organizzazione ed operare in
attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può
essere revocato. Tutte le cariche sociali sono elettive e vengono prestate a titolo gratuito salvo il rimborso delle spese  
documentate e autorizzate. 

Il Consiglio Direttivo viene nominato dall'Assemblea degli associati, dura in carica 3 anni ed è rieleggibile.
Il Consiglio Direttivo in carica è stato nominato il 19/06/2025.

Al 31/12/2025, Medici per la Pace è dotata di un organo monocratico di controllo, composto dalla Dott.ssa Laura Bellotto,
Revisore Legale iscritto al MEF. Al componente dell’Organo di Controllo è stato deliberato un compenso complessivo
annuo di € 2.000,00. Per il 2025, l'Associazione ha inoltre volontariamente scelto di avvalersi della revisione contabile
del bilancio da parte della stessa Dott.ssa Laura Bellotto.

Medici per la Pace ha una struttura organizzativa semplice e leggera, che le permette di prendere decisioni in tempi
brevi e adeguati a ciascuna situazione. 
Le principali aree di competenza sono tre: area progetti, area comunicazione e fundraising, area amministrazione,
supervisionate da un unico coordinatore che risponde al Consiglio Direttivo. 

COMPOSIZIONE DELLE CARICHE SOCIALI

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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Assemblea dei soci

Consiglio Direttivo

Vice Presidente
Organo di Controllo e

Revisore dei conti

Area 
Progetti Nazionali

Area
Comunicazione e

Fundraising

Area
Amministrazione

Area 
Progetti Internazionali

Presidente

Coordinatore

L’ORGANIGRAMMA
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Medici per la Pace coordina e promuove
interventi di natura sociale e sanitaria in
Italia e nel mondo, facendo ricorso a
partner diversi per la realizzazione dei
progetti.
Per questo scopo l’Associazione si
interfaccia con una moltitudine di enti,
realtà sociali, persone coinvolte a vario
titolo che diventano portatori di interessi.
Gli stakeholder (portatori d’interessi) sono
tutti i soggetti, giuridici e non, che
intessono relazioni di scambio con
l'Associazione perché interessati,
direttamente o indirettamente, dalle
attività svolte. 
Con loro, l’obiettivo è quello di
intercettare e comprendere i bisogni
personali e del territorio, di cooperare per
individuare gli obiettivi e le strategie più
funzionali, trovare gli strumenti più idonei
a realizzare azioni ritenute prioritarie e in
linea con la vision e la mission di Medici
per la Pace.   

INTERNI

ESTERNI

C
O
I

N
V
O
L
T
I

N
O
N

C
O
I

N
V
O
L
T
I

Assemblea degli
Associati

Consiglio Direttivo
Dipendenti e
Collaboratori

Volontari
Tirocinanti
Servizio Civile

Donatori
Privati
Sostenitori

Beneficiari dei
progetti
Partner di progetto
Donors Istituzionali

Enti
Pubblici

Reti di
appartenenza

Collettività 
Territorio

Fornitore di beni e servizi

Organo di
Controllo

LA MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER
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Nel 2025 Medici per la Pace si è avvalsa di quattro collaboratrici e collaboratori: un coordinatore, una responsabile
progettazione, una psicologa/psicoterapeuta ed un’operatrice di musicoterapia. Lo staff di Medici per la Pace è
professionalmente formato nei diversi settori del no profit: progettazione, educazione, innovazione sociale,
comunicazione e fundraising. 

L’Associazione è composta da un gruppo di medici ed infermieri volontari che offrono assistenza sanitaria gratuita alle
persone svantaggiate, e da un gruppo di volontari che, a vario titolo e con competenze diverse, dedicano tempo ed
energie alle iniziative di solidarietà, occupandosi di assistenza psicologica, di accompagnamenti alle visite mediche e
odontoiatriche, di mediazione culturale, di sensibilizzazione e di organizzazione di eventi. 

In Italia e all'estero, per il raggiungimento di obiettivi comuni, Medici per la Pace lavora in partenariato con diversi enti
del privato sociale ed enti istituzionali.
Nel corso del 2025, ha collaborato tra gli altri con: ALEG (Romania), Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Verona,
Associazione Betania Francescana, Avvocati di Strada (Verona), Benchen Karma Tegsum Tashi Ling (Italia), CDF
(Nepal), Circoscrizione VI e VIII del Comune di Verona, Comune di Bratislava (Slovacchia), Doctors for Peace USA,
Fondazione del Banco Farmaceutico Onlus (Italia), Fondazione Biondani Ravetta Onlus (Italia), Fondazione Frati Minori
Onlus (Italia), Free Dental Clinic del Benchen P.D. Monastery (Nepal), Fundación Atasim (Ecuador), Kralji Ulice (Slovenia),
Ministero della Salute Sloveno (Slovenia), Ronda della Carità – Amici di Bernardo Onlus, Save the Heart (Nepal), Vagus
OZ (Slovacchia), VATRA (Albania), Women For Human Rights Nepal (Nepal) e molti altri.

I COLLABORATORI E LE COLLABORATRICI

I VOLONTARI E LE VOLONTARIE

I PARTNER
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I beneficiari dei progetti di Medici per la Pace realizzati in Italia sono:
persone in stato di povertà
persone senza dimora
minori con disabilità e/o problematiche familiari o sociali
anziani in condizione di particolare fragilità
richiedenti asilo, rifugiati e titolari di altre forme di protezione internazionale
persone appartenenti a minoranze etniche, di culto, ecc.

Nel 2025, in Italia, abbiamo offerto servizi socio-sanitari ed educativi, sia direttamente che indirettamente, a 1.605
persone.

Nel corso del 2025 i rapporti e le relazioni con gli enti pubblici sono stati di fondamentale importanza per disegnare e
realizzare interventi sanitari sul territorio comunale, provinciale, regionale, nazionale ed internazionale, in ambito di
assistenza socio-sanitaria, odontoiatria sociale e sostegno alla terza età. Tra gli altri: Azienda ULSS 9 Scaligera della
Regione Veneto, Circoscrizione Ottava del Comune di Verona, Comune di Bratislava (Slovacchia), Comune di
Lubiana (Slovenia), Comune di Sibiu (Romania), Comune di Valona (Albania), Comune di Verona e Assessorati di
competenza.

Nel 2025, abbiamo realizzato progetti di cooperazione internazionale in quattro paesi: Guatemala, Albania, Romania
Nepal, Slovacchia, Slovenia. I beneficiari diretti e indiretti che hanno usufruito delle attività di Medici per la Pace
all’estero sono stati 9.720.

LE BENEFICIARIE E I BENEFICIARI IN ITALIA

LE BENEFICIARIE E I BENEFICIARI NEL MONDO

GLI ENTI PUBBLICI
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32%

Nel 2025 Medici per la Pace si è avvalsa della collaborazione professionale di 6 persone, di cui 5 donne e 1 uomo. 
Per quanto riguarda la tipologia di collaborazione, due persone sono assunte con un contratto a tempo indeterminato,
1 con contratto a tempo determinato e tre persone hanno intrattenuto un rapporto autonomo (partita IVA).

L’età media dei dipendenti e collaboratori di Medici per la Pace è di 32 anni.

Per tutti i lavoratori e per tutte le lavoratrici dipendenti o para-subordinati viene applicato il Contratto Collettivo
Nazionale UNEBA con delle differenze di livello dovute ai diversi gradi di anzianità. Il totale delle retribuzioni lorde per il
personale dipendente, comprese di oneri sociali e TFR, nell’esercizio di riferimento è stato pari a 86.763,37 €.

È stato promosso l'aggiornamento continuo del collaboratore e delle collaboratrici mediante la partecipazione a corsi
di formazione, webinar ed approfondimenti per affinare le proprie capacità e competenze specifiche.

Composizione di genere Età media 

CHI OPERA IN MEDICI PER LA PACE
LAVORATORI E LAVORATRICI

FORMAZIONE

ANNI
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Medici per la Pace, nel 2025, ha potuto contare su 42 volontari attivi, donne e uomini, che hanno collaborato
continuativamente e/o occasionalmente alle attività dell’Associazione tra cui: accompagnamenti, mediazione
culturale, prestazioni mediche generali e specialistiche, organizzazione di eventi, promozione dei progetti, ecc. 

VOLONTARI E VOLONTARIE

Medici ed infermieri volontari hanno garantito la continuità delle attività sul
territorio attraverso la gestione di posti medici di prossimità accessibili alle
persone che vivono in condizioni di grave marginalità a Verona e provincia.

Nello specifico, le volontarie e i volontari non sanitari hanno affiancato le beneficiarie e i
beneficiari nelle visite di controllo e le visite specialistiche presso gli studi dei medici
volontari o dei medici convenzionati, con l’obiettivo di facilitare la relazione medico-
paziente e garantire la buona riuscita dei progetti. Inoltre, il gruppo di volontari/e ha
partecipato anche quest’anno all’organizzazione e realizzazione di punti di presenza
informativi e/o per la raccolta fondi. 

26

Nel 2025, inoltre, Medici per la Pace ha accolto con entusiasmo una
volontaria del Servizio Civile Universale.



NEPAL
5.520 beneficiari/e

2 progetti:
assistenza socio-

sanitaria

SLOVACCHIA e SLOVENIA
2.800 beneficiari/e

1 progetto:
assistenza socio-sanitaria

ITALIA
1.605 beneficiari/e,

 10 progetti:
odontoiatria sociale,

assistenza socio-
sanitaria, sostegno alla

terza età

GUATEMALA
100 famiglie beneficiarie

1 progetto: 
sicurezza alimentare

IL 2025 IN UNA MAPPA
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ALBANIA e ROMANIA
 350 beneficiarie

1 progetto: 
contrasto alla violenza

di genere



"HARD TO REACH - INTERVENTI DI RECUPERO VACCINALE A FAVORE DI GRUPPI DI POPOLAZIONE DIFFICILI DA
RAGGIUNGERE NEL TERRITORIO DELL'AZIENDA ULSS 9 DELLA REGIONE DEL VENETO"

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona e Provincia
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025
Beneficiari/e: più di 300 persone in condizione di grave marginalità
Partner: Azienda ULSS 9 Scaligera della Regione del Veneto 
Donor: Azienda ULSS 9 Scaligera della Regione del Veneto.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha avuto l'obiettivo di garantire a persone in condizione di grave marginalità (come le persone senza
dimora e gruppi considerati “hard to reach”) la fruizione dell’offerta prevista dal calendario vaccinale del Veneto e di
altri interventi prioritari di prevenzione, facilitando l’accesso ai servizi territoriali dell’Azienda ULSS 9 Scaligera da parte
delle persone residenti o presenti nei territori di competenza. 

Nel 2025 sono stati coinvolti più di 300 soggetti delle categorie indicate, raggiungendo i seguenti risultati:
raccolta di dati epidemiologici sulla condizione vaccinale delle popolazioni target;
diffusione di informazioni sulle pratiche vaccinali, sugli altri interventi prioritari di prevenzione e sull'accesso ai
servizi sanitari;
adesione, da parte delle popolazioni target, al programma proposto.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA

28



INTERVENTO DI CONTRASTO DELL'INFEZIONE TUBERCOLARE NEI SENZATETTO DELLE CITTÀ DI VERONA, VICENZA E
MANTOVA

Ambito: Assistenza socio-sanitaria
Città: Verona, Vicenza, Mantova
Periodo: dicembre 2024 - novembre 2025
Beneficiari/e: 200 persone in condizione di grave marginalità
Partner: Comune di Verona, Fondazione Frati Minori Onlus, Fondazione Betania Onlus
Donor: Fondazione Cariverona.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

ll progetto ha permesso di realizzare interventi di diagnosi precoce della tubercolosi nei luoghi di aggregazione delle
persone senza dimora (come mense e dormitori) a Verona, a Vicenza e a Mantova, al fine di identificare eventuali
forme aperte della malattia e di diminuire i rischi di contagio, anche nei confronti della popolazione generale,
garantendo il trattamento dei soggetti infetti individuati. 

Durante l’annualità di progetto, e grazie all’impiego di un’unità radiologica mobile, sono state pianificate e svolte
quattro giornate di screening tra Verona, Vicenza e Mantova, per un totale di 84 beneficiari raggiunti. Sono state inoltre
pianificate attività di sensibilizzazione e di formazione/informazione sulla prevenzione e sul contrasto dell’infezione
tubercolare.

Il progetto ha inoltre mappato i centri di aggregazione delle persone senza dimora presenti sul territorio, i servizi loro
dedicati dai diversi enti e ha raccolto ed analizzato i dati epidemiologici.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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SPORTELLO BENESSERE

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025
Beneficiari/e: 30 persone in condizioni di marginalità o disagio economico
Donor: Assessorato Politiche giovanili e di partecipazione, Pari opportunità, Innovazione, Memoria Storica e Diritti
Umani del Comune di Verona e AGSM-AIM (sponsorizzazione).

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Medici per la Pace ha offerto alla cittadinanza della 6^ Circoscrizione del Comune di Verona un servizio di supporto
psicologico gratuito realizzato all'interno di un più ampio "Sportello Benessere" (attivato attraverso un Patto di
Sussidiarietà con il Comune di Verona). Il servizio si è rivolto a due gruppi target:

1) persone che hanno affrontato momenti di difficoltà psicologica (depressione, ansia, disturbi ossessivo–compulsivi...)
o sociale (emarginazione, discriminazione, disoccupazione, abusi…).
2) donne in condizione di rischio o che hanno subito violenza fisica e psicologica.

Nell’ambito del progetto è stata avviata anche una campagna online di sensibilizzazione sul benessere psicologico, il
rispetto reciproco e il rifiuto della violenza. 

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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POSTO MEDICO AVANZATO

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 
Beneficiari/e: 600 persone in condizione di grave marginalità
Partner: Fondazione Frati Minori Onlus, Fondazione Betania Onlus
Donor:  Fondi propri.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e
amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute
(Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).

L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi
di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di
Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a
servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata
all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce
l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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MEDICOM - MEDICINA INCLUSIVA DI COMUNITÀ

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona
Periodo: dicembre 2024 - novembre 2025 
Partner: Fondazione Frati Minori Onlus, Comune di Verona
Donor:  8 per mille della Chiesa Valdese; Fondi propri.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e
amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute
(Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).

L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi
di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di
Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a
servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata
all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce
l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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BENESSERE INCLUSIVO - DGR493 

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 
Capofila: Medici in Strada
Donor: Regione Veneto.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e
amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute
(Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).

L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi
di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di
Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a
servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata
all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce
l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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MEDICINA DI COMUNITÀ

Ambito: Assistenza socio-sanitaria 
Città: Verona
Periodo: novembre 2025 - ottobre 2026
Donor:  Fondazione Biondani Ravetta; 8 per mille della Chiesa Valdese; Fondi propri.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e
amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute
(Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).

L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi
di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. L’iniziativa si propone di offrire un accesso
facilitato ai servizi di tutela della salute, integrando nei Posti Medici la figura del Mediatore Culturale, ruolo di raccordo
fondamentale per un efficace processo di presa in carico delle situazioni di fragilità e per un efficace superamento
degli ostacoli nell’accesso ai servizi sociosanitari.

PROGETTI LOCALI 
ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
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IL DIRITTO AL SORRISO - POVERTÀ

Ambito: Odontoiatria sociale 
Città: Verona e provincia
Periodo: aprile 2024 - marzo 2025
Beneficiari/e: 350 persone in condizione di marginalità/fragilità
Donor: Fondazione della Banca Popolare di Verona.

Il progetto “Il Diritto al Sorriso - Povertà” ha avuto l'obiettivo di promuovere e preservare la salute del cavo orale delle
persone in condizioni di grave povertà ed emarginazione sociale residenti nei comuni della Provincia di Verona,
attraverso l'offerta di terapie adeguate e risolutive per le patologie orali e dentarie riscontrate al momento della prima
visita.

Le persone in situazione di grave povertà e marginalità sociale (con particolare attenzione a minori e anziani) sono
state identificate e selezionate sulla base di specifici criteri di valutazione del disagio socio-economico.

Nel 2025 sono state offerte prestazioni odontoiatriche gratuite, sia di natura conservativa che protesica, e numerose
sessioni di educazione all'igiene orale. È stato offerto, inoltre, un servizio di mediazione culturale per superare le barriere
linguistico-culturali e agevolare così il rapporto medico-paziente.

PROGETTI LOCALI 
ODONTOIATRIA SOCIALE
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IL DIRITTO AL SORRISO

Ambito: Odontoiatria sociale 
Città: Verona e provincia
Periodo: aprile 2024 - marzo 2025
Beneficiari/e: 160 persone in condizioni di marginalità
Donor: Fondazione della Comunità Veronese.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto “Il Diritto al Sorriso” ha avuto l’obiettivo di promuovere la salute del cavo orale e prevenire le patologie
dentarie in persone in situazione di bisogno che vivono nella provincia di Verona. La totalità dei beneficiari non ha
possibilità di accesso a visite odontoiatriche o a sedute di igiene dentaria per la prevenzione e la cura delle più comuni
patologie dentali e manca di una corretta educazione e abitudine all'igiene orale.
L’intervento di Medici per la Pace si è proposto di colmare il gap esistente tra le difficoltà di accesso alle cure e il
bisogno sanitario urgente. 

Grazie alla rete dei medici odontoiatri volontari dell’associazione, e con il supporto degli enti partner che hanno
contribuito all'identificazione dei beneficiari, nel 2025 sono state offerte prestazioni odontoiatriche gratuite e sessioni di
educazione all'igiene orale.

PROGETTI LOCALI 
ODONTOIATRIA SOCIALE
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MUSICHIAMO

Ambito: Sostegno alla terza età
Città: Verona
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025
Beneficiari/e: 30 persone anziane e loro famigliari
Donor: Circoscrizione VIII del Comune di Verona, Associazione “L’Idea del Mamo”.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

La musica come momento di svago, di condivisione, di benessere fisico e mentale.

Il progetto ha avuto l'obiettivo di rispondere ai bisogni della popolazione anziana residente nella comunità del territorio
veronese attraverso laboratori di musicoterapia (una delle tecniche più efficaci per stimolare le facoltà neuro-
cognitive della popolazione anziana). Le attività sono state realizzate, con il contributo della Circoscrizione VIII del
Comune di Verona, e dell’Associazione “L’Idea del Mamo” presso gli spazi dell'Ex-Anagrafe di Montorio (Verona).

PROGETTI LOCALI 
SOSTEGNO ALLA TERZA ETÀ
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RIGHT TO HEALTH 

Ambito: Assistenza socio-sanitaria
Paese: Nepal
Periodo: marzo 2025 - febbraio 2026
Beneficiari/e: 3200 persone
Donor: Otto per Mille della Chiesa Valdese
Partner: Benchen Free Clinic, Save the Heart Nepal, Women For Human Rights Nepal.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto è intervenuto nell’Upper Pharping e a Kathmandu, in Nepal, in tre ambiti sanitari prioritari offrendo screening
e cure gratuite alle persone più svantaggiate a tutela della salute cardiaca, della salute riproduttiva femminile e della
salute del cavo orale. 
Il progetto ha dedicato inoltre una componente significativa all’educazione ai comportamenti da adottare per
prevenire patologie nei tre ambiti. La strategia scelta si basa sull’allestimento di campi medici mobili finalizzati a
raggiungere i beneficiari nelle loro aree di residenza abituali, al fine di massimizzane la possibilità di accesso alle cure e
alla prevenzione. Al termine dell’intervento, più di 2000 minori hanno avuto accesso ad uno screening cardiologico e
alla formazione sui corretti stili di vita, più di 100 donne hanno avuto accesso a programmi di screening, visite e cure
ginecologiche; almeno 1000 persone hanno avuto accesso a cure odontoiatriche e all’ educazione all’igiene orale.

PROGETTI INTERNAZIONALI
NEPAL
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A PATH TO A BETTER HEALTH 

Ambito: Assistenza socio-sanitaria
Paese: Nepal
Periodo: marzo 2025 - febbraio 2026
Beneficiari/e: 2750 persone
Donor: Otto per Mille dell’Unione Buddhista Italiana
Partner: Benchen Free Clinic, Women For Human Rights Nepal.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto è intervenuto nei distretti di Kavre e Nuwakot, le valli himalayane di Tsum e Nubri, in Nepal, in due ambiti
sanitari prioritari offrendo screening e cure gratuite alle persone più svantaggiate a tutela della salute riproduttiva
femminile e della salute del cavo orale. 
Il progetto ha dedicato inoltre una componente significativa all’educazione ai comportamenti da adottare per
prevenire patologie nei tre ambiti. La strategia scelta si basa sull’allestimento di campi medici mobili finalizzati a
raggiungere i beneficiari nelle loro aree di residenza abituali, al fine di massimizzane la possibilità di accesso alle cure e
alla prevenzione. Al termine dell’intervento, almeno 600 donne avranno avuto accesso a programmi di screening, visite
e, se necessario, cure ginecologiche; almeno 2150 persone avranno avuto accesso a cure odontoiatriche e educazione
all’igiene orale.

PROGETTI INTERNAZIONALI
NEPAL

40



41



BRIDGES OF CHANGE

Ambito: Assistenza socio-sanitaria
Paesi: Slovacchia e Slovenia
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025
Beneficiari/e: 1880 persone senza dimora
Donor: Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa Sanpaolo
Partner: Comune di Bratislava, Vagus OZ, Comune di Lubiana, Ministero della Salute sloveno, Kralji Ulice.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a migliorare la situazione sanitaria e sociale di 1880 persone senza dimora che vivono nelle
capitali della Slovacchia, Bratislava, e della Slovenia, Lubiana, in armonia con le strategie di intervento locali e in
accordo con gli OSS n.1, 3 e 11. Il gruppo target principale a cui il progetto si è rivolto presenta difficoltà tra loro inter-
relazionate di natura sanitaria (difficoltà di accesso alle cure mediche, esposizione a rischi correlati al contesto di vita,
difficoltà di tipo psicologico) e di natura sociale (carenze in ambito di prevenzione della marginalità, scarsità di
supporto nelle situazioni di emergenza sociale e abitativa). Il progetto si è inserito in una strategia di intervento
pluriennale di Medici per la Pace nei due Paesi e mira a potenziare progressivamente gli strumenti già attivati in loco
dai partner locali completandoli con servizi qualificati e consolidandone la capacità di rispondere in maniera efficace e
risolutiva alle situazioni di disagio

In particolare, l’intervento ha consentito di:
garantire alla popolazione senza dimora delle città di Bratislava e Lubiana accesso a ad attenzione sanitaria
adeguata, servizi sanitari di qualità e, se necessario, a percorsi di supporto psicologico;
offrire alla popolazione senza dimora strumenti per migliorare la propria condizione sociale, economica e
amministrativa e garantire supporto immediato in caso di emergenza abitativa.

PROGETTI INTERNAZIONALI
SLOVACCHIA - SLOVENIA
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BREAK THE CIRCLE

Ambito: Contrasto alla violenza di genere
Paesi: Albania e Romania
Periodo: novembre 2025 - ottobre 2026
Beneficiari/e: 350 donne che hanno subìto violenza
Donor: Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa Sanpaolo
Partner: VATRA, Comune di Valona (Albania) e ALEG, Comune di Sibiu (Romania).

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a contrastare la violenza di genere in due Paesi dell’Europa dell’Est, l’Albania e la Romania. Il
progetto ha supportato direttamente le donne che subiscono violenza, migliorando la prevenzione del fenomeno nei
due contesti nazionali e rafforzando la risposta delle organizzazioni e delle istituzioni (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 3,
5 e 10).

In particolare, l’intervento ha consentito di:
garantire assistenza alle donne che hanno subito violenza attraverso la presa in carico immediata e l’offerta di
supporto psicologico, medico, legale e socio-economico;
fare prevenzione attraverso la formazione dei professionisti che, nel loro lavoro, possono entrare in contatto con
donne che hanno subito o sono a rischio di subire violenza e attraverso l’educazione delle generazioni più giovani al
rispetto e al rifiuto degli stereotipi di genere;
generare un confronto e uno scambio di buone pratiche tra enti e istituzioni che lavorano sulla tematica in Albania,
Romania e Italia.

PROGETTI INTERNAZIONALI
ALBANIA - ROMANIA
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NICHIR

Ambito: Assistenza socio-sanitaria
Paesi: Guatemala
Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2026
Beneficiari/e: 100 famiglie indigene Ch’orti’
Donor: Otto per mille IRPEF A DIRETTA GESTIONE STATALE
Partner: Associazione Santiago de Jocotán - ASSAJO.

5.1  PROGETTI  LOCALI  -
 Ass is tenza  soc io-san i tar ia

Il progetto ha contribuito a rispondere ai bisogni primari urgenti delle famiglie indigene in stato di malnutrizione nel
Municipio di Jocotán, nel Corridoio Arido del Guatemala, contribuendo a garantire la loro autosufficienza alimentare
attraverso attività di formazione teorica e pratica.
L’intervento, diretto alle comunità indigene di etnia Ch’orti’ residenti presso due villaggi isolati dell’area, intende fornire
una risposta immediata alla crisi alimentare che caratterizza la zona, aggravata dagli effetti sempre più dannosi del
cambiamento climatico. 

Il progetto ha avuto tre finalità principali:
contrastare alla malnutrizione cronica, con un focus particolare sulla salute materno-infantile;
supportare le famiglie nel raggiungimento dell’autosufficienza alimentare, agendo su tutti gli elementi che la
compongono in maniera integrata e non sostituibile: disponibilità, accesso, stabilità e utilizzo biologico;
sensibilizzare e formare la popolazione delle comunità target dell’intervento sulle strategie utili ad aumentare la
resilienza rispetto agli effetti dei cambiamenti climatici: conservazione del suolo, buone pratiche agricole,
promozione del consumo responsabile.

PROGETTI INTERNAZIONALI
GUATEMALA
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6.  S ITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
IL  B ILANCIO DEL  2023

548.323,19 € 548.323,19 €

PROVENTI ONERI

Soggetti privati
72%

Enti pubblici
23%

5x1000
4%

Eventi
1%

Progetti
92%

Spese di gestione
7%

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA: 
IL BILANCIO DEL 2025

Imposte
1%
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7.  ALTRE INFORMAZIONI  

Nel corso dell'anno, sono stati organizzati eventi aperti alla cittadinanza per promuovere i progetti di cooperazione
internazionale e le iniziative di solidarietà locale di Medici per la Pace. L'associazione ha inoltre preso parte a conferenze
sui temi della cooperazione, del volontariato e dei diritti.

Nel corso del 2025, Medici per la Pace ha organizzato punti informativi e iniziative di raccolta fondi proponendo prodotti
provenienti dai Paesi dove opera (per esempio, sciarpe solidali), oltre a creare bomboniere solidali per eventi come
battesimi, matrimoni, ecc. I fondi raccolti hanno sostenuto iniziative, altrimenti non finanziate, di Medici per la Pace per
la tutela della salute delle persone più a rischio.

ALTRE INFORMAZIONI

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE

RACCOLTA FONDI
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Nel 2025, Medici per la Pace è stata presente sui principali mezzi di comunicazione: televisione, giornali, social network e
sito internet. La presenza costante ha permesso di dare ampio risalto alle attività svolte, alle iniziative promosse ed ai
risultati raggiunti con i progetti realizzati.
Di seguito alcune statistiche relative all'anno solare 2025:

COMUNICAZIONE
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PAGINA FACEBOOK
@mediciperlapace

MEDIA
TRADIZIONALI

3 
articoli pubblicati

2
servizi

televisivi

PROFILO INSTAGRAM
@mediciperlapace

632
followers

77
post

pubblicati

4.528
utenti seguono la

pagina

77
post

pubblicati





COME DONARE 
CC BANCARI: 
Banca Intesa Sanpaolo | IBAN: IT15O0306909606100000165785
Banco BPM | IBAN: IT28D0503411750000000166709
Unicredit | IBAN: IT32Q0200811770000019486882                        
CC POSTALE: n. 39782362 
Intestati a: Medici per la Pace | Via G. Cotta 4, 37131 Verona 

Contattaci per sottoscrivere una donazione regolare tramite il servizio SDD.

Tutte le donazioni sono fiscalmente detraibili e deducibili.

5 PER MILLE
Nella dichiarazione dei redditi, dona il 5x1000 a Medici per la Pace, inserendo
nell'apposito spazio il codice fiscale: 93147060235.

VOLONTARIATO
Dona il tuo tempo per aiutarci a garantire il diritto alla salute a tutte e tutti, senza
discriminazioni: diventa volontario/a di Medici per la Pace!
Contattaci scrivendo a info@mediciperlapace.org o chiamando il numero
045.8401310.
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Sede legale: Via G. Cotta 4, 37131 - Verona
Sede operativa: Via Montorio 43, 37131 - Verona

Telefono: 045.8401310

info@mediciperlapace.org
www.mediciperlapace.org

C.F. 93147060235
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	La Riforma del Terzo Settore nasce con l’intenzione di riorganizzare e razionalizzare il variegato mondo del sociale e, tra le tante modifiche apportate, ha voluto dare maggior peso e maggiore importanza alla rendicontazione sociale: nelle intenzioni del legislatore il nuovo Bilancio Sociale diventa così uno strumento di informazione e trasparenza nei riguardi degli stakeholder e, al tempo stesso, uno strumento utile all’Associazione per la valutazione e il controllo dei risultati conseguiti nell’esercizio di riferimento.  Per avvicinarsi a questo obiettivo, la struttura del Bilancio Sociale 2025 di Medici per la Pace rispecchia, ove compatibili e rilevanti, le indicazioni contenute nel “documento di ricerca n.17 - Rendicontazione sociale nel non profit e riforma del terzo settore” redatto dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale.
	Per Medici per la Pace, adottare queste nuove direttive non significa solamente adempiere correttamente ad un obbligo amministrativo, cui peraltro l’Associazione non è soggetta a causa dell'entità dei proventi registrati nel corso del 2025, ma diventa una modalità per comunicare l’operato dell’Associazione e per dotarsi di un documento programmatico che metta in evidenza la direzione intrapresa e metta in relazione tutti gli attori coinvolti, dai beneficiari ai donors istituzionali, dai volontari dell’associazione al territorio di riferimento.
	Insomma, uno strumento creato con voi per voi (e per noi)!

	2.IDENTITÀ
	IDENTITÀ
	ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE  PREVALENTE  (ART. 5 DELLO STATUTO)
	ANAGRAFICA
	MEDICI PER LA PACE ODV
	Sede legale: via G. Cotta, 4, 37131 Verona (Italia) Sede operativa: via Montorio, 43, 37131 Verona (Italia) Codice Fiscale: 93147060235 Forma giuridica: Organizzazione di volontariato Settore prevalente: 94.99.90 - Attività di organizzazioni associative Data di chiusura dell’esercizio di riferimento: 31/12/2025
	interventi e servizi sociali;
	interventi e prestazioni sanitarie;
	prestazioni socio-sanitarie;
	educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
	formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
	cooperazione allo sviluppo, nonché iniziative di solidarietà internazionale, anche mediante interventi di carattere straordinario ed emergenziale;
	accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
	sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate;
	promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
	promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.



	FORMA GIURIDICA
	Medici per la Pace nasce a Verona nel 2002 come associazione di volontariato e, nello stesso anno, viene riconosciuta come Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) e viene iscritta nel Registro delle ODV della Regione Veneto (codice VR0625). Nel 2007, l’Associazione viene iscritta al Registro delle persone giuridiche presso la Prefettura di Verona. Dal 2020, con l’adeguamento alle normative contenute nella “Riforma del Terzo Settore", la denominazione è Medici per la Pace ODV e, a partire dal 30/12/2022, risulta completata la fase di trasmigrazione nella corrispondente sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con numero di registro 92528. Si segnala altresì che nel corso dei primi mesi dell’anno 2025 la nostra associazione ha ottenuto l’iscrizione all’Elenco AICS delle Organizzazioni della Società Civile (OSC) ai sensi dell’Art.26 della L. 125/2014 e dell'art. 17 del D.M. 113/2015, con decreto 15 del 14/03/2025.

	CHI SIAMO
	Medici per la Pace è un’associazione di volontariato, apartitica e aconfessionale, attiva dal 2002 con lo scopo di tutelare il diritto alla salute in Italia e nel mondo.  L’associazione nasce su iniziativa di un gruppo di medici e infermieri al quale si aggiungono, negli anni, volontari con diverse professionalità, giovani e studenti. Dal 2002 l’associazione realizza progetti di cooperazione allo sviluppo in Asia (India, Myanmar, Cambogia, Nepal, Bangladesh, Giordania), in America Latina (Ecuador, Guatemala), in Africa (Kenya, Rwanda, Repubblica Democratica del Congo) e nell'Europa dell'Est (Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia), in sinergia con le istituzioni locali ed in partenariato con i diversi enti della società civile.
	In Italia, nel 2006, l’associazione, su richiesta del Comune di Verona, si è occupata delle gravi condizioni igienico-sanitarie della comunità rom locale. Da allora, Medici per la Pace offre anche sul territorio italiano servizi di assistenza ed educazione sanitaria a persone in condizione di disagio economico e di emarginazione sociale. All’intervento sanitario si aggiungono attività di sensibilizzazione ed educazione alla solidarietà e al rifiuto della discriminazione, attraverso conferenze, mostre fotografiche ed incontri in scuole, università e carceri.

	MISSION
	Medici per la Pace opera per:
	Migliorare le condizioni di salute, sociali ed educative delle popolazioni più vulnerabili;
	Contrastare povertà, ignoranza, discriminazione e ingiustizia;
	Offrire servizi socio-sanitari a persone in stato di bisogno, senza alcuna distinzione di nazionalità, etnia, cultura, sesso, genere e religione.
	Per perseguire le finalità sopra definite, svolge le seguenti azioni:
	ricerca di ogni possibile forma di collaborazione sia a livello nazionale che internazionale, che possa consentire di compiere missioni in qualsiasi parte del mondo in cui si renda necessario il proprio intervento;
	collaborazione con gli Organismi Internazionali, i Governi e le autorità costituite dei Paesi oggetto di intervento, oltre che con gli Enti pubblici nazionali ed internazionali per progetti di carattere umanitario;
	iniziative per informare ed educare il pubblico sulle proprie finalità ed attività, utilizzando qualunque mezzo di comunicazione;
	promozione di attività di formazione dei volontari, attività di studio, ricerca ed organizzazione di corsi, seminari e convegni sugli argomenti di interesse dell'organizzazione;
	svolgimento di tutte le attività che possano facilitare il conseguimento dei fini anzidetti, anche raccogliendo i fondi necessari;
	attività di carattere sociale e sanitario rivolta alla popolazione emarginata e bisognosa del territorio nazionale;
	attività volte allo sviluppo e al miglioramento delle condizioni igieniche, sanitarie e sociali dei Paesi meno avanzati, in spirito di collaborazione per il raggiungimento del benessere fisico, mentale e sociale dei beneficiari;
	assistenza alle persone colpite da eventi dannosi anche collettivi, come catastrofi naturali e guerre;
	attività di collaborazione e sostegno tecnico-professionale a favore di organizzazioni italiane e straniere che condividono i fini istituzionali di Medici per la Pace ODV.

	GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE CHE GUIDANO IL NOSTRO LAVORO:
	CODICE ETICO
	Il Consiglio Direttivo di Medici per la Pace ha approvato il 21/12/2023 il Codice Etico che stabilisce le linee guida fondamentali per la condotta e le operazioni dell'Organizzazione, riflettendo i valori di rispetto, equità, trasparenza e responsabilità nell’implementazione dei progetti in Italia e nel mondo.
	Tale impegno riflette non solo la dedizione di Medici per la Pace a standard etici elevati, ma sottolinea anche l'importanza di una collaborazione e di un coinvolgimento responsabili per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di promozione dei diritti umani che costituiscono il cuore della mission dell'organizzazione.

	CHILD SAFEGUARDING POLICY
	Il documento, elaborato e approvato dal Consiglio Direttivo di Medici per la Pace in data 21/12/2023, stabilisce le linee guida fondamentali per la condotta e le operazioni dell'Organizzazione nei confronti dei minori. Lo scopo della policy è fornire raccomandazioni e linee guida per assicurare che i programmi e le attività di Medici per la Pace non danneggino i minori e li preservino da ogni rischio di abuso, nonché mettere il personale e i partner di Medici per la Pace in condizione di rispondere in modo appropriato in caso di incidenti o di sospetti di abuso.
	Medici per la Pace si impegna a proteggere i minori da ogni forma di violenza fisica o mentale, danno o abuso, abbandono o trattamento negligente, maltrattamento o sfruttamento, incluso l’abuso sessuale, come descritto dalla Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia (UNCRC 1989).

	AREE TERRITORIALI DI ATTIVITÀ
	Medici per la Pace opera con progetti socio-sanitari ed educativi in Italia. Le attività di cooperazione allo sviluppo si svolgono in Asia, America Latina, Africa ed Europa dell'Est.
	Dal 2002, Medici per la Pace ha lavorato in Asia (India, Myanmar, Cambogia, Nepal, Bangladesh, Giordania), in America Latina (Ecuador, Guatemala), in Africa (Kenya, Rwanda, Repubblica Democratica del Congo) e nell'Europa dell'Est (Romania, Albania, Serbia, Slovacchia, Slovenia).

	RETI DI APPARTENENZA
	Medici per la Pace è parte della rete di organizzazioni nazionali AOI (Associazione delle Organizzazioni Italiane di cooperazione e solidarietà internazionale), della Federazione del Volontariato di Verona - CSV di Verona e della rete di organizzazioni veronesi "Nella mia città nessuno è straniero". È ente fondatore dell'omonima charity "Doctors for Peace USA" con sede in Wisconsin, USA.
	IL 2025 IN CIFRE

	9720
	1605
	beneficiari/e in Italia
	beneficiari/e nel mondo
	partner
	progetti realizzati
	donatori principali
	soci, volontari e sostenitori attivi

	STRUTTURA, GOVERNANCE, AMMINISTRAZIONE
	Sono organi di Medici per la Pace: l’Assemblea degli Associati (art. 11 dello statuto), il Consiglio Direttivo (art 13 statuto) e il Presidente e Vicepresidente (art. 14 statuto). L’associazione si avvale, inoltre, di uno staff con funzioni operative, che si occupa di progettazione, comunicazione e raccolta fondi.
	L'Assemblea ordinaria degli associati è costituita da tutti gli aderenti dell'organizzazione. In essa hanno diritto al voto gli iscritti nel Libro Associati da almeno tre mesi e in regola con il versamento della quota associativa. E' presieduta dal Presidente dell'Associazione e, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente. Nel caso di assenza di entrambi l'assemblea elegge un proprio Presidente. L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. L'assemblea ordinaria ascolta in tale sede la relazione annuale sulle attività svolte preparata dal Consiglio Direttivo e presentata dal Presidente o suo incaricato e vota il bilancio consuntivo relativo all'anno precedente.  Nell’esercizio 2025, l’Assemblea degli associati si è riunita una volta per l’assemblea ordinaria in data 19/06/2025. Medici per la Pace, al 31/12/2025, conta 15 soci di cui 8 donne e 7 uomini.
	L'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
	L’Associazione, essendo un'organizzazione di volontariato, ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs 117/2017 ed eventuali modificazioni, nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste (articolo 17 dello Statuto).


	COMPOSIZIONE DELLE CARICHE SOCIALI
	Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed ha il compito di governare l’organizzazione ed operare in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. Tutte le cariche sociali sono elettive e vengono prestate a titolo gratuito salvo il rimborso delle spese  documentate e autorizzate.
	Il Consiglio Direttivo viene nominato dall'Assemblea degli associati, dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. Il Consiglio Direttivo in carica è stato nominato il 19/06/2025.
	Al 31/12/2025, Medici per la Pace è dotata di un organo monocratico di controllo, composto dalla Dott.ssa Laura Bellotto, Revisore Legale iscritto al MEF. Al componente dell’Organo di Controllo è stato deliberato un compenso complessivo annuo di € 2.000,00. Per il 2025, l'Associazione ha inoltre volontariamente scelto di avvalersi della revisione contabile del bilancio da parte della stessa Dott.ssa Laura Bellotto.

	STRUTTURA ORGANIZZATIVA
	Medici per la Pace ha una struttura organizzativa semplice e leggera, che le permette di prendere decisioni in tempi brevi e adeguati a ciascuna situazione.  Le principali aree di competenza sono tre: area progetti, area comunicazione e fundraising, area amministrazione, supervisionate da un unico coordinatore che risponde al Consiglio Direttivo.

	L’ORGANIGRAMMA
	Assemblea dei soci
	Consiglio Direttivo
	Organo di Controllo e Revisore dei conti
	Presidente
	Vice Presidente
	Coordinatore
	Area  Progetti Internazionali
	Area Comunicazione e Fundraising
	Area Amministrazione
	Area  Progetti Nazionali
	Medici per la Pace coordina e promuove interventi di natura sociale e sanitaria in Italia e nel mondo, facendo ricorso a partner diversi per la realizzazione dei progetti. Per questo scopo l’Associazione si interfaccia con una moltitudine di enti, realtà sociali, persone coinvolte a vario titolo che diventano portatori di interessi. Gli stakeholder (portatori d’interessi) sono tutti i soggetti, giuridici e non, che intessono relazioni di scambio con l'Associazione perché interessati, direttamente o indirettamente, dalle attività svolte.  Con loro, l’obiettivo è quello di intercettare e comprendere i bisogni personali e del territorio, di cooperare per individuare gli obiettivi e le strategie più funzionali, trovare gli strumenti più idonei a realizzare azioni ritenute prioritarie e in linea con la vision e la mission di Medici per la Pace.


	LA MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER
	INTERNI
	NON  COINVOLTI
	COINVOLTI
	ESTERNI

	I COLLABORATORI E LE COLLABORATRICI
	Nel 2025 Medici per la Pace si è avvalsa di quattro collaboratrici e collaboratori: un coordinatore, una responsabile progettazione, una psicologa/psicoterapeuta ed un’operatrice di musicoterapia. Lo staff di Medici per la Pace è professionalmente formato nei diversi settori del no profit: progettazione, educazione, innovazione sociale, comunicazione e fundraising.

	I VOLONTARI E LE VOLONTARIE
	L’Associazione è composta da un gruppo di medici ed infermieri volontari che offrono assistenza sanitaria gratuita alle persone svantaggiate, e da un gruppo di volontari che, a vario titolo e con competenze diverse, dedicano tempo ed energie alle iniziative di solidarietà, occupandosi di assistenza psicologica, di accompagnamenti alle visite mediche e odontoiatriche, di mediazione culturale, di sensibilizzazione e di organizzazione di eventi.

	I PARTNER
	In Italia e all'estero, per il raggiungimento di obiettivi comuni, Medici per la Pace lavora in partenariato con diversi enti del privato sociale ed enti istituzionali. Nel corso del 2025, ha collaborato tra gli altri con: ALEG (Romania), Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Verona, Associazione Betania Francescana, Avvocati di Strada (Verona), Benchen Karma Tegsum Tashi Ling (Italia), CDF (Nepal), Circoscrizione VI e VIII del Comune di Verona, Comune di Bratislava (Slovacchia), Doctors for Peace USA, Fondazione del Banco Farmaceutico Onlus (Italia), Fondazione Biondani Ravetta Onlus (Italia), Fondazione Frati Minori Onlus (Italia), Free Dental Clinic del Benchen P.D. Monastery (Nepal), Fundación Atasim (Ecuador), Kralji Ulice (Slovenia), Ministero della Salute Sloveno (Slovenia), Ronda della Carità – Amici di Bernardo Onlus, Save the Heart (Nepal), Vagus OZ (Slovacchia), VATRA (Albania), Women For Human Rights Nepal (Nepal) e molti altri.

	LE BENEFICIARIE E I BENEFICIARI IN ITALIA
	I beneficiari dei progetti di Medici per la Pace realizzati in Italia sono:
	persone in stato di povertà
	persone senza dimora
	minori con disabilità e/o problematiche familiari o sociali
	anziani in condizione di particolare fragilità
	richiedenti asilo, rifugiati e titolari di altre forme di protezione internazionale
	persone appartenenti a minoranze etniche, di culto, ecc.
	Nel 2025, in Italia, abbiamo offerto servizi socio-sanitari ed educativi, sia direttamente che indirettamente, a 1.605 persone.

	LE BENEFICIARIE E I BENEFICIARI NEL MONDO
	Nel 2025, abbiamo realizzato progetti di cooperazione internazionale in quattro paesi: Guatemala, Albania, Romania Nepal, Slovacchia, Slovenia. I beneficiari diretti e indiretti che hanno usufruito delle attività di Medici per la Pace all’estero sono stati 9.720.

	GLI ENTI PUBBLICI
	Nel corso del 2025 i rapporti e le relazioni con gli enti pubblici sono stati di fondamentale importanza per disegnare e realizzare interventi sanitari sul territorio comunale, provinciale, regionale, nazionale ed internazionale, in ambito di assistenza socio-sanitaria, odontoiatria sociale e sostegno alla terza età. Tra gli altri: Azienda ULSS 9 Scaligera della Regione Veneto, Circoscrizione Ottava del Comune di Verona, Comune di Bratislava (Slovacchia), Comune di Lubiana (Slovenia), Comune di Sibiu (Romania), Comune di Valona (Albania), Comune di Verona e Assessorati di competenza.

	CHI OPERA IN MEDICI PER LA PACE
	LAVORATORI E LAVORATRICI
	Nel 2025 Medici per la Pace si è avvalsa della collaborazione professionale di 6 persone, di cui 5 donne e 1 uomo.  Per quanto riguarda la tipologia di collaborazione, due persone sono assunte con un contratto a tempo indeterminato, 1 con contratto a tempo determinato e tre persone hanno intrattenuto un rapporto autonomo (partita IVA).
	L’età media dei dipendenti e collaboratori di Medici per la Pace è di 32 anni.
	Per tutti i lavoratori e per tutte le lavoratrici dipendenti o para-subordinati viene applicato il Contratto Collettivo Nazionale UNEBA con delle differenze di livello dovute ai diversi gradi di anzianità. Il totale delle retribuzioni lorde per il personale dipendente, comprese di oneri sociali e TFR, nell’esercizio di riferimento è stato pari a 86.763,37 €.
	Composizione di genere
	Età media
	ANNI


	FORMAZIONE
	È stato promosso l'aggiornamento continuo del collaboratore e delle collaboratrici mediante la partecipazione a corsi di formazione, webinar ed approfondimenti per affinare le proprie capacità e competenze specifiche.


	VOLONTARI E VOLONTARIE
	Medici per la Pace, nel 2025, ha potuto contare su 42 volontari attivi, donne e uomini, che hanno collaborato continuativamente e/o occasionalmente alle attività dell’Associazione tra cui: accompagnamenti, mediazione culturale, prestazioni mediche generali e specialistiche, organizzazione di eventi, promozione dei progetti, ecc.
	Nello specifico, le volontarie e i volontari non sanitari hanno affiancato le beneficiarie e i beneficiari nelle visite di controllo e le visite specialistiche presso gli studi dei medici volontari o dei medici convenzionati, con l’obiettivo di facilitare la relazione medico-paziente e garantire la buona riuscita dei progetti. Inoltre, il gruppo di volontari/e ha partecipato anche quest’anno all’organizzazione e realizzazione di punti di presenza informativi e/o per la raccolta fondi.
	Medici ed infermieri volontari hanno garantito la continuità delle attività sul territorio attraverso la gestione di posti medici di prossimità accessibili alle persone che vivono in condizioni di grave marginalità a Verona e provincia.
	Nel 2025, inoltre, Medici per la Pace ha accolto con entusiasmo una volontaria del Servizio Civile Universale.

	IL 2025 IN UNA MAPPA
	SLOVACCHIA e SLOVENIA 2.800 beneficiari/e 1 progetto: assistenza socio-sanitaria
	GUATEMALA 100 famiglie beneficiarie 1 progetto:  sicurezza alimentare
	NEPAL 5.520 beneficiari/e 2 progetti: assistenza socio-sanitaria
	ALBANIA e ROMANIA  350 beneficiarie 1 progetto:  contrasto alla violenza di genere
	ITALIA 1.605 beneficiari/e,  10 progetti: odontoiatria sociale, assistenza socio-sanitaria, sostegno alla terza età

	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	"HARD TO REACH - INTERVENTI DI RECUPERO VACCINALE A FAVORE DI GRUPPI DI POPOLAZIONE DIFFICILI DA RAGGIUNGERE NEL TERRITORIO DELL'AZIENDA ULSS 9 DELLA REGIONE DEL VENETO"
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona e Provincia Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 Beneficiari/e: più di 300 persone in condizione di grave marginalità Partner: Azienda ULSS 9 Scaligera della Regione del Veneto  Donor: Azienda ULSS 9 Scaligera della Regione del Veneto.
	Il progetto ha avuto l'obiettivo di garantire a persone in condizione di grave marginalità (come le persone senza dimora e gruppi considerati “hard to reach”) la fruizione dell’offerta prevista dal calendario vaccinale del Veneto e di altri interventi prioritari di prevenzione, facilitando l’accesso ai servizi territoriali dell’Azienda ULSS 9 Scaligera da parte delle persone residenti o presenti nei territori di competenza.
	Nel 2025 sono stati coinvolti più di 300 soggetti delle categorie indicate, raggiungendo i seguenti risultati:
	raccolta di dati epidemiologici sulla condizione vaccinale delle popolazioni target;
	diffusione di informazioni sulle pratiche vaccinali, sugli altri interventi prioritari di prevenzione e sull'accesso ai servizi sanitari;
	adesione, da parte delle popolazioni target, al programma proposto.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	INTERVENTO DI CONTRASTO DELL'INFEZIONE TUBERCOLARE NEI SENZATETTO DELLE CITTÀ DI VERONA, VICENZA E MANTOVA
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria Città: Verona, Vicenza, Mantova Periodo: dicembre 2024 - novembre 2025 Beneficiari/e: 200 persone in condizione di grave marginalità Partner: Comune di Verona, Fondazione Frati Minori Onlus, Fondazione Betania Onlus Donor: Fondazione Cariverona.
	ll progetto ha permesso di realizzare interventi di diagnosi precoce della tubercolosi nei luoghi di aggregazione delle persone senza dimora (come mense e dormitori) a Verona, a Vicenza e a Mantova, al fine di identificare eventuali forme aperte della malattia e di diminuire i rischi di contagio, anche nei confronti della popolazione generale, garantendo il trattamento dei soggetti infetti individuati.
	Durante l’annualità di progetto, e grazie all’impiego di un’unità radiologica mobile, sono state pianificate e svolte quattro giornate di screening tra Verona, Vicenza e Mantova, per un totale di 84 beneficiari raggiunti. Sono state inoltre pianificate attività di sensibilizzazione e di formazione/informazione sulla prevenzione e sul contrasto dell’infezione tubercolare.
	Il progetto ha inoltre mappato i centri di aggregazione delle persone senza dimora presenti sul territorio, i servizi loro dedicati dai diversi enti e ha raccolto ed analizzato i dati epidemiologici.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	SPORTELLO BENESSERE
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 Beneficiari/e: 30 persone in condizioni di marginalità o disagio economico Donor: Assessorato Politiche giovanili e di partecipazione, Pari opportunità, Innovazione, Memoria Storica e Diritti Umani del Comune di Verona e AGSM-AIM (sponsorizzazione).
	Medici per la Pace ha offerto alla cittadinanza della 6^ Circoscrizione del Comune di Verona un servizio di supporto psicologico gratuito realizzato all'interno di un più ampio "Sportello Benessere" (attivato attraverso un Patto di Sussidiarietà con il Comune di Verona). Il servizio si è rivolto a due gruppi target:
	1) persone che hanno affrontato momenti di difficoltà psicologica (depressione, ansia, disturbi ossessivo–compulsivi...) o sociale (emarginazione, discriminazione, disoccupazione, abusi…). 2) donne in condizione di rischio o che hanno subito violenza fisica e psicologica.
	Nell’ambito del progetto è stata avviata anche una campagna online di sensibilizzazione sul benessere psicologico, il rispetto reciproco e il rifiuto della violenza.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	POSTO MEDICO AVANZATO
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025  Beneficiari/e: 600 persone in condizione di grave marginalità Partner: Fondazione Frati Minori Onlus, Fondazione Betania Onlus Donor:  Fondi propri.
	Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).
	L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	MEDICOM - MEDICINA INCLUSIVA DI COMUNITÀ
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona Periodo: dicembre 2024 - novembre 2025  Partner: Fondazione Frati Minori Onlus, Comune di Verona Donor:  8 per mille della Chiesa Valdese; Fondi propri.
	Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).
	L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	BENESSERE INCLUSIVO - DGR493
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025  Capofila: Medici in Strada Donor: Regione Veneto.
	Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).
	L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. La collocazione del Posti Medici di Prossimità presso le “mense dei poveri”, cioè negli stessi luoghi dove le persone senza dimora arrivano per accedere a servizi quali docce, distribuzione di pasti e di indumenti, consente di realizzare una pratica di prossimità finalizzata all’inclusione e a ricondurre il luogo di cura dentro la vita sociale delle persone. Questa collocazione, inoltre, favorisce l’avvicinarsi delle persone alla cura di sé.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ASSISTENZA SOCIOSANITARIA
	MEDICINA DI COMUNITÀ
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria  Città: Verona Periodo: novembre 2025 - ottobre 2026 Donor:  Fondazione Biondani Ravetta; 8 per mille della Chiesa Valdese; Fondi propri.
	Il progetto ha contribuito a contrastare la marginalità sociale migliorando l’accesso ai servizi sociosanitari e amministrativi per le persone senza dimora della città di Verona e promuovendo il diritto universale alla salute (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 1, 3 e 10).
	L’obiettivo del progetto è stato quello di offrire alle persone in stato di marginalità grave un accesso facilitato ai servizi di tutela della salute in un’ottica di inclusione sociale globale dell’individuo. L’iniziativa si propone di offrire un accesso facilitato ai servizi di tutela della salute, integrando nei Posti Medici la figura del Mediatore Culturale, ruolo di raccordo fondamentale per un efficace processo di presa in carico delle situazioni di fragilità e per un efficace superamento degli ostacoli nell’accesso ai servizi sociosanitari.



	PROGETTI LOCALI  ODONTOIATRIA SOCIALE
	IL DIRITTO AL SORRISO - POVERTÀ
	Ambito: Odontoiatria sociale  Città: Verona e provincia Periodo: aprile 2024 - marzo 2025 Beneficiari/e: 350 persone in condizione di marginalità/fragilità Donor: Fondazione della Banca Popolare di Verona.
	Il progetto “Il Diritto al Sorriso - Povertà” ha avuto l'obiettivo di promuovere e preservare la salute del cavo orale delle persone in condizioni di grave povertà ed emarginazione sociale residenti nei comuni della Provincia di Verona, attraverso l'offerta di terapie adeguate e risolutive per le patologie orali e dentarie riscontrate al momento della prima visita.
	Le persone in situazione di grave povertà e marginalità sociale (con particolare attenzione a minori e anziani) sono state identificate e selezionate sulla base di specifici criteri di valutazione del disagio socio-economico.
	Nel 2025 sono state offerte prestazioni odontoiatriche gratuite, sia di natura conservativa che protesica, e numerose sessioni di educazione all'igiene orale. È stato offerto, inoltre, un servizio di mediazione culturale per superare le barriere linguistico-culturali e agevolare così il rapporto medico-paziente.


	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  ODONTOIATRIA SOCIALE
	IL DIRITTO AL SORRISO
	Ambito: Odontoiatria sociale  Città: Verona e provincia Periodo: aprile 2024 - marzo 2025 Beneficiari/e: 160 persone in condizioni di marginalità Donor: Fondazione della Comunità Veronese.
	Il progetto “Il Diritto al Sorriso” ha avuto l’obiettivo di promuovere la salute del cavo orale e prevenire le patologie dentarie in persone in situazione di bisogno che vivono nella provincia di Verona. La totalità dei beneficiari non ha possibilità di accesso a visite odontoiatriche o a sedute di igiene dentaria per la prevenzione e la cura delle più comuni patologie dentali e manca di una corretta educazione e abitudine all'igiene orale. L’intervento di Medici per la Pace si è proposto di colmare il gap esistente tra le difficoltà di accesso alle cure e il bisogno sanitario urgente.
	Grazie alla rete dei medici odontoiatri volontari dell’associazione, e con il supporto degli enti partner che hanno contribuito all'identificazione dei beneficiari, nel 2025 sono state offerte prestazioni odontoiatriche gratuite e sessioni di educazione all'igiene orale.



	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria
	PROGETTI LOCALI  SOSTEGNO ALLA TERZA ETÀ
	MUSICHIAMO
	Ambito: Sostegno alla terza età Città: Verona Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 Beneficiari/e: 30 persone anziane e loro famigliari Donor: Circoscrizione VIII del Comune di Verona, Associazione “L’Idea del Mamo”.
	La musica come momento di svago, di condivisione, di benessere fisico e mentale.
	Il progetto ha avuto l'obiettivo di rispondere ai bisogni della popolazione anziana residente nella comunità del territorio veronese attraverso laboratori di musicoterapia (una delle tecniche più efficaci per stimolare le facoltà neuro-cognitive della popolazione anziana). Le attività sono state realizzate, con il contributo della Circoscrizione VIII del Comune di Verona, e dell’Associazione “L’Idea del Mamo” presso gli spazi dell'Ex-Anagrafe di Montorio (Verona).


	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria

	PROGETTI INTERNAZIONALI NEPAL
	RIGHT TO HEALTH
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria Paese: Nepal Periodo: marzo 2025 - febbraio 2026 Beneficiari/e: 3200 persone Donor: Otto per Mille della Chiesa Valdese Partner: Benchen Free Clinic, Save the Heart Nepal, Women For Human Rights Nepal.
	Il progetto è intervenuto nell’Upper Pharping e a Kathmandu, in Nepal, in tre ambiti sanitari prioritari offrendo screening e cure gratuite alle persone più svantaggiate a tutela della salute cardiaca, della salute riproduttiva femminile e della salute del cavo orale.  Il progetto ha dedicato inoltre una componente significativa all’educazione ai comportamenti da adottare per prevenire patologie nei tre ambiti. La strategia scelta si basa sull’allestimento di campi medici mobili finalizzati a raggiungere i beneficiari nelle loro aree di residenza abituali, al fine di massimizzane la possibilità di accesso alle cure e alla prevenzione. Al termine dell’intervento, più di 2000 minori hanno avuto accesso ad uno screening cardiologico e alla formazione sui corretti stili di vita, più di 100 donne hanno avuto accesso a programmi di screening, visite e cure ginecologiche; almeno 1000 persone hanno avuto accesso a cure odontoiatriche e all’ educazione all’igiene orale.

	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria

	PROGETTI INTERNAZIONALI NEPAL
	A PATH TO A BETTER HEALTH
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria Paese: Nepal Periodo: marzo 2025 - febbraio 2026 Beneficiari/e: 2750 persone Donor: Otto per Mille dell’Unione Buddhista Italiana Partner: Benchen Free Clinic, Women For Human Rights Nepal.
	Il progetto è intervenuto nei distretti di Kavre e Nuwakot, le valli himalayane di Tsum e Nubri, in Nepal, in due ambiti sanitari prioritari offrendo screening e cure gratuite alle persone più svantaggiate a tutela della salute riproduttiva femminile e della salute del cavo orale.  Il progetto ha dedicato inoltre una componente significativa all’educazione ai comportamenti da adottare per prevenire patologie nei tre ambiti. La strategia scelta si basa sull’allestimento di campi medici mobili finalizzati a raggiungere i beneficiari nelle loro aree di residenza abituali, al fine di massimizzane la possibilità di accesso alle cure e alla prevenzione. Al termine dell’intervento, almeno 600 donne avranno avuto accesso a programmi di screening, visite e, se necessario, cure ginecologiche; almeno 2150 persone avranno avuto accesso a cure odontoiatriche e educazione all’igiene orale.

	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria

	PROGETTI INTERNAZIONALI SLOVACCHIA - SLOVENIA
	BRIDGES OF CHANGE
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria Paesi: Slovacchia e Slovenia Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2025 Beneficiari/e: 1880 persone senza dimora Donor: Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa Sanpaolo Partner: Comune di Bratislava, Vagus OZ, Comune di Lubiana, Ministero della Salute sloveno, Kralji Ulice.
	Il progetto ha contribuito a migliorare la situazione sanitaria e sociale di 1880 persone senza dimora che vivono nelle capitali della Slovacchia, Bratislava, e della Slovenia, Lubiana, in armonia con le strategie di intervento locali e in accordo con gli OSS n.1, 3 e 11. Il gruppo target principale a cui il progetto si è rivolto presenta difficoltà tra loro inter-relazionate di natura sanitaria (difficoltà di accesso alle cure mediche, esposizione a rischi correlati al contesto di vita, difficoltà di tipo psicologico) e di natura sociale (carenze in ambito di prevenzione della marginalità, scarsità di supporto nelle situazioni di emergenza sociale e abitativa). Il progetto si è inserito in una strategia di intervento pluriennale di Medici per la Pace nei due Paesi e mira a potenziare progressivamente gli strumenti già attivati in loco dai partner locali completandoli con servizi qualificati e consolidandone la capacità di rispondere in maniera efficace e risolutiva alle situazioni di disagio
	In particolare, l’intervento ha consentito di:
	garantire alla popolazione senza dimora delle città di Bratislava e Lubiana accesso a ad attenzione sanitaria adeguata, servizi sanitari di qualità e, se necessario, a percorsi di supporto psicologico;
	offrire alla popolazione senza dimora strumenti per migliorare la propria condizione sociale, economica e amministrativa e garantire supporto immediato in caso di emergenza abitativa.

	5.1 PROGETTI LOCALI -  Assistenza socio-sanitaria

	PROGETTI INTERNAZIONALI ALBANIA - ROMANIA
	BREAK THE CIRCLE
	Ambito: Contrasto alla violenza di genere Paesi: Albania e Romania Periodo: novembre 2025 - ottobre 2026 Beneficiari/e: 350 donne che hanno subìto violenza Donor: Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale di Intesa Sanpaolo Partner: VATRA, Comune di Valona (Albania) e ALEG, Comune di Sibiu (Romania).
	Il progetto ha contribuito a contrastare la violenza di genere in due Paesi dell’Europa dell’Est, l’Albania e la Romania. Il progetto ha supportato direttamente le donne che subiscono violenza, migliorando la prevenzione del fenomeno nei due contesti nazionali e rafforzando la risposta delle organizzazioni e delle istituzioni (Obiettivi Sviluppo Sostenibile n. 3, 5 e 10).
	In particolare, l’intervento ha consentito di:
	garantire assistenza alle donne che hanno subito violenza attraverso la presa in carico immediata e l’offerta di supporto psicologico, medico, legale e socio-economico;
	fare prevenzione attraverso la formazione dei professionisti che, nel loro lavoro, possono entrare in contatto con donne che hanno subito o sono a rischio di subire violenza e attraverso l’educazione delle generazioni più giovani al rispetto e al rifiuto degli stereotipi di genere;
	generare un confronto e uno scambio di buone pratiche tra enti e istituzioni che lavorano sulla tematica in Albania, Romania e Italia.
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	PROGETTI INTERNAZIONALI GUATEMALA
	NICHIR
	Ambito: Assistenza socio-sanitaria Paesi: Guatemala Periodo: gennaio 2025 - dicembre 2026 Beneficiari/e: 100 famiglie indigene Ch’orti’ Donor: Otto per mille IRPEF A DIRETTA GESTIONE STATALE Partner: Associazione Santiago de Jocotán - ASSAJO.
	Il progetto ha contribuito a rispondere ai bisogni primari urgenti delle famiglie indigene in stato di malnutrizione nel Municipio di Jocotán, nel Corridoio Arido del Guatemala, contribuendo a garantire la loro autosufficienza alimentare attraverso attività di formazione teorica e pratica. L’intervento, diretto alle comunità indigene di etnia Ch’orti’ residenti presso due villaggi isolati dell’area, intende fornire una risposta immediata alla crisi alimentare che caratterizza la zona, aggravata dagli effetti sempre più dannosi del cambiamento climatico.
	Il progetto ha avuto tre finalità principali:
	contrastare alla malnutrizione cronica, con un focus particolare sulla salute materno-infantile;
	supportare le famiglie nel raggiungimento dell’autosufficienza alimentare, agendo su tutti gli elementi che la compongono in maniera integrata e non sostituibile: disponibilità, accesso, stabilità e utilizzo biologico;
	sensibilizzare e formare la popolazione delle comunità target dell’intervento sulle strategie utili ad aumentare la resilienza rispetto agli effetti dei cambiamenti climatici: conservazione del suolo, buone pratiche agricole, promozione del consumo responsabile.


	6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  IL BILANCIO DEL 2023
	SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA:  IL BILANCIO DEL 2025
	PROVENTI
	ONERI
	548.323,19 €
	548.323,19 €


	7. ALTRE INFORMAZIONI
	ALTRE INFORMAZIONI
	EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE
	Nel corso dell'anno, sono stati organizzati eventi aperti alla cittadinanza per promuovere i progetti di cooperazione internazionale e le iniziative di solidarietà locale di Medici per la Pace. L'associazione ha inoltre preso parte a conferenze sui temi della cooperazione, del volontariato e dei diritti.

	RACCOLTA FONDI
	Nel corso del 2025, Medici per la Pace ha organizzato punti informativi e iniziative di raccolta fondi proponendo prodotti provenienti dai Paesi dove opera (per esempio, sciarpe solidali), oltre a creare bomboniere solidali per eventi come battesimi, matrimoni, ecc. I fondi raccolti hanno sostenuto iniziative, altrimenti non finanziate, di Medici per la Pace per la tutela della salute delle persone più a rischio.


	COMUNICAZIONE
	Nel 2025, Medici per la Pace è stata presente sui principali mezzi di comunicazione: televisione, giornali, social network e sito internet. La presenza costante ha permesso di dare ampio risalto alle attività svolte, alle iniziative promosse ed ai risultati raggiunti con i progetti realizzati. Di seguito alcune statistiche relative all'anno solare 2025:
	PROFILO INSTAGRAM @mediciperlapace
	632 followers
	77 post pubblicati
	4.528 utenti seguono la pagina
	77 post pubblicati
	MEDIA TRADIZIONALI
	3  articoli pubblicati
	2 servizi televisivi

	COME DONARE  CC BANCARI:  Banca Intesa Sanpaolo | IBAN: IT15O0306909606100000165785 Banco BPM | IBAN: IT28D0503411750000000166709 Unicredit | IBAN: IT32Q0200811770000019486882                         CC POSTALE: n. 39782362  Intestati a: Medici per la Pace | Via G. Cotta 4, 37131 Verona
	Contattaci per sottoscrivere una donazione regolare tramite il servizio SDD.

	Tutte le donazioni sono fiscalmente detraibili e deducibili.
	5 PER MILLE Nella dichiarazione dei redditi, dona il 5x1000 a Medici per la Pace, inserendo nell'apposito spazio il codice fiscale: 93147060235.
	VOLONTARIATO Dona il tuo tempo per aiutarci a garantire il diritto alla salute a tutte e tutti, senza discriminazioni: diventa volontario/a di Medici per la Pace! Contattaci scrivendo a info@mediciperlapace.org o chiamando il numero 045.8401310.

	C.F. 93147060235

